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L’Osservatorio sugli infortuni nel settore agro-forestale, sviluppato nell’ambito dell’attività di ricerca dell’Inail 
in collaborazione con le Regioni nel quadro del Piano Nazionale per la Prevenzione in Agricoltura e 
Selvicoltura, cura la rilevazione e l’elaborazione delle informazioni relative agli infortuni che avvengono a tutti 
i lavoratori del settore agricolo o forestale, ivi compresi quelli per i quali non ricorre la tutela assicurativa 
dell’Inail.  
 
A titolo esemplificativo, prendendo in esame gli infortuni mortali degli assicurati Inail dell’anno 2016 risultano 
140 vittime per il comparto agricoltura contro 197 infortuni mortali rilevati dall’Osservatorio, dando così 
evidenza del fatto che per l’anno 2016 circa il 29% degli infortuni mortali coinvolgono quei soggetti per cui 
non ricorre la tutela assicurativa Inail in quanto considerati non professionalmente addetti e quindi esclusi da 
assicurazione obbligatoria. Questo dato fa riflettere sull’importanza dei dati dell’Osservatorio per 
comprendere meglio il fenomeno infortunistico di un comparto considerato ad alto rischio come quello 
dell’agricoltura. 
 
Scopo dell’Osservatorio è pertanto quello di fornire un indice degli infortuni gravi e mortali del settore agro-
forestale quanto più possibile completo sia in termini numerici, sia soprattutto di caratteristiche descrittive 
(dinamica dell’infortunio, macchina coinvolta, ecc.). Allo scopo, le informazioni dell’Osservatorio sono 
strutturate in maniera da consentire una metodica analisi infortunistica per orientare l’attività di ricerca verso 
lo sviluppo e la sperimentazione di tecnologie di sicurezza e per la definizione di corrette politiche di 
prevenzione nel settore agro-forestale.  
 
L’analisi delle informazioni relative agli infortuni è effettuata anche sulla base di riscontri oggettivi operati 
dagli organi di sorveglianza territoriale (AUSL) secondo un protocollo concordato con il Gruppo di Lavoro 
nazionale “Prevenzione in Agricoltura e Selvicoltura” del Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di 
lavoro delle Regioni e delle Province autonome.  
I dati dell’Osservatorio provengono da ricerche svolte sui principali mezzi di informazione (quotidiani ed 
agenzie di stampa), dallo strumento per l’analisi quantitativa degli infortuni mortali contenuti nell’archivio del 
sistema di sorveglianza degli infortuni mortali e gravi “Infor.Mo”, da segnalazioni di organi di sorveglianza 
territoriale (AUSL), da comunicazioni dell’autorità giudiziaria, dai pronto soccorso, ecc.  
 
Considerate le modalità di rilievo dei dati, taluni infortuni, soprattutto quelli per i quali le conseguenze non 
sono molto gravi, possono “sfuggire” alla registrazione. Pertanto, l’Osservatorio non può considerarsi 
esaustivo in termini numerici, quantomeno per gli infortuni “gravi”, ma sicuramente costituisce una rilevante 
fonte d’informazione a livello nazionale per gli infortuni mortali o molto gravi per l’operatore, proponendosi 
come un utile strumento per tutti gli operatori della prevenzione, per i ricercatori e gli studiosi del settore, per 
gli Istituti di ricerca pubblici e privati, per la Pubblica Amministrazione e, più in generale, per il singolo 
cittadino.  
L’osservatorio pubblica una serie di report statistici che è possibile ritrovare sul sito istituzionale dell’Inail 
presso la sezione ricerca. 
 

Il report è strutturato in due parti:  
la prima contiene i dati generali relativi agli infortuni nel loro complesso;  
la seconda contiene i dati relativi agli infortuni determinati dalle attrezzature di lavoro la cui frequenza è 
maggiormente rilevante, ossia trattore agricolo o forestale e motocoltivatore/motozappatrice.  
Le informazioni sono divise in due categorie: quelle che riguardano gli infortuni mortali e quelle che 
riguardano gli infortuni gravi.  
I dati sono aggregati in tabelle, ad ognuna delle quali è associato un grafico, sulla base della seguente 
classificazione: 

• distribuzione regionale degli infortuni;  
• agente materiale;  
• fascia d’età;  
• giorno della settimana;  
• sesso dell’infortunato;  



• luogo di accadimento.  
I dati dell’Osservatorio sono stati spesso utilizzati per la comprensione del fenomeno infortunistico in 
agricoltura in diversi contesti, quali ad esempio la Commissione Parlamentare per le morti bianche, oppure in 
vari convegni ed eventi a risonanza nazionale ed internazionale. 
Inoltre sono stati utili nel programmare l’attività di ricerca dell’Inail in funzione delle criticità riscontrate (ad 
esempio l’utilizzo del trattore nelle lavorazioni sottochioma che impediscono l’utilizzo del dispositivo di 
protezione in caso di capovolgimento), e hanno contribuito al miglioramento del livello di sicurezza di 
specifiche norme armonizzate inerenti le macchine maggiormente coinvolte nelle dinamiche di infortunio 
rilevate, come nel caso dei motocoltivatori e delle motozappatrici. 
 

In prospettiva, effettuando un monitoraggio costante dei dati infortunistici, lo sviluppo e l’implementazione 
dell’Osservatorio forniranno utili indicazioni sulla validità tecnica delle misure di prevenzione messe in atto 
nell’attività di ricerca; in ogni caso l’Osservatorio continuerà a rappresentare un utile strumento per rilevare 
criticità o priorità di intervento emergenti. 
 

Si riportano di seguito a titolo esemplificativo i dati 2010-2016 relativi agli eventi mortali da trattore 

 
Nelle tabelle successive si riportano inoltre i dati degli infortuni mortali e con feriti gravi avvenuti nel 2018 
suddivisi per agente materiale e quelli determinati dal trattore quale agente materiale suddivisi per modalità 
di accadimento.  

 
I nuovi criteri per il prossimo piano 
Il PNPAS 2014-2018 prevede al punto 1. Analisi del 
fenomeno infortunistico: portare a regime e migliorare la 
partecipazione ai due sistemi attivati per gli infortuni 
mortali e gravi, professionali e “non professionali”, 
collegando esplicitamente le finalità della raccolta ed 
analisi dei dati con il controllo del commercio (evidenza 
di infortuni su macchine non conformi) e con interventi 
sulle norme armonizzate (far emergere situazioni mal 
normate). 
 
Per ulteriormente migliorare l’implementazione dello 
strumento e per svilupparne l’utilizzo si è deciso di 
operare affinchè: 

DATI GENERALI 
Macchina/Agente materiale Mortale Ferito 

Alberi e Piante 27 66 
Albero Cardanico 2 2 
Animali 2 8 
Attrezzature da Giardinaggio  4 
Attrezzature collegate al trattore 2 7 
Balle di Fieno 6 5 
Carro Desilatore 1 - 
Cisterna/Silos 5 8 
Escavatore 2 3 
Mietitrebbiatrice 1 2 
Motocoltivatore e 
Motozzappatrice 11 33 

Motosega 4 43 
Muletto 2 - 
Piattaforma elevabile  1 7 
Rimorchio 2 1 
Scala 6 42 
Trattore 134 171 
Trattorino rasaerba 2 4 
Nessuna  - 5 
Non Specificato - 2 
Altro 2 10 
Totale  214 423 

Modalità di evento 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016
Capovolgimento 116 80 85 89 100 106 90
Investimento 9 13 7 13 9 15 9
Caduta dal trattore 8 11 6 7 10 10 8
Investimento da terra - 5 7 3 - 4 1
Schiacciamento - 5 4 - 2 1 0
Non definiti 2 13 2 9 - 1 6

Totale 135 127 111 121 121 137 114

infortuni mortali con trattore

TRATTORE 
Tipologia dell’evento infortunistico Mortale Ferito 

Caduta dal mezzo/ Sbalzamento 9 12 
Impatto con/Proiezione di oggetti ed 
altri elementi 3 5 

Investimento da Terra 8 12 
Investimento/Schiacciamento 22 16 
Ribaltamento/Rovesciamento 79 84 
Incidente Stradale 9 39 
Non Specificato 4 3 
Totale  134 171 
 



 
• lo strumento, di importanza strategica, entri a far parte dei “flussi informativi correnti” e il Gruppo di lavoro 

Interregionale sia pienamente coinvolto nella programmazione e analisi dei dati e nella costruzione dei 
report. Ciò permetterà di garantire, assieme alla selezione concordata della casistica e alla tempestività, il 
massimo ritorno di informazione da parte dei servizi territoriali. 

• migliori l’interscambio di informazioni tra gli operatori dei servizi di prevenzione a livello territoriale 
attraverso la condivisione dei dati inerenti le inchieste di infortunio collegate agli eventi infortunistici 
registrati, in modo da ottimizzare le modalità di intervento e decisionali, anche attraverso una progressiva 
confluenza con Infor.Mo. 

• il Gruppo di lavoro sia pienamente coinvolto nella programmazione e analisi dei dati e nella costruzione dei 
report. Ciò permetterà di garantire, assieme alla selezione concordata della casistica e alla tempestività, il 
massimo ritorno di informazione da parte dei servizi territoriali e, per quanto pertinente, il coordinamento 
con l’attività di controllo del commercio delle macchine agricole, nuove ed usate, in fiera e nei punti vendita. 

 


